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Gli aumenti eli capitale 
danno fiato alla Borsa 
Si avviano oggi le operazioni di sottoscrizione per ben 1800 miliardi (1100 per la sola 
Fiat) che sollecitano azioni di sostegno da parte dei grandi gruppi - Ieri rialzo del 2,34% 

MILANO — La Borsa ha archiviato gli affari 
del ciclo di giugno con una seduta impronta
ta al rlalzo(+2,34), segno che un certo ottimi
smo prende a farsi nuovamente strada tra le 
corbelllos dopo le batoste della settimana 
scorsa. A meta mattina l'intonazione genera
le era anche migliore, con un progresso me
dio del 3,9%. A guidare la danza, per una 
volta, Il titolo Montedlson, al quale giova la 
ridda di Illazioni in circolazione sulla possi
bilità di una sua mega Intesa con la Fermen
ta. Il titolo Montedison ha guadagnato nella 
mattina 11 10,8%, trascinandosi dietro nel 
progresso altri valori del gruppo (che Infatti 
fanno registrare incrementi tra il 2.6% delle 
Inlziativea Meta al 7,5 delle Fisac ordinane). 

Nuovamente In ripresa i valori assicurati
vi, mentre I bancari hanno seguito un anda
mento contraddittorio, con le Mediobanca in 
flessione (-0,7%) e le Credito Commerciale 
In testa al gruppo del titoli In ripresa (+5,2). 

Ma per piazza degli Affari quella di ieri era 
ancora una seduta di assestamento. Oggi, 
con l'inizio del ciclo di luglio, si cambierà 
decisamente musica, con tre nuovi valori che 
fanno 11 loro debutto nel primo mercato e la 
partenza di ben 10 aumenti di capitale, tra l 
quali spicca quello della Fiat. 

I debuttanti sono due bancari, la Banca 
Mercantile Italiana, del gruppo Fondiaria, il 
Banco di Chiavari e della Riviera Ligure, 

controllato dalla Banca Commerciale e la Fi-
narte. 

Ma l'attenzione generale si orienterà com
prensibilmente sugli aumenti di capital»1. 
Dieci sono le società interessate: Fiat, Snia 
Bpd, Caffaro, Rol, Manuli Cavi. Banca Catto
lica del Veneto, Banco Lariano, Acqua Mar
cia, Credito Commerciale e Selm. Tra tutte 
chiedono al mercato 1.8GG miliardi, 1.125 dei 
quali per la sola Fiat. E si comprende, sotto 
questa luce, la particolare attenzione dedica
ta da alcuni ambienti di Borsa a rasserenare 
il clima dopo la caduta dei giorni scorsi. Au
menti di capitale di queste proporzioni ne
cessitano di una certa serenità tra gli investi
tori, pena un clamoroso fallimento. 

L'operazione Fiat, varata come si ricorde
rà dall'assemblea degli azionisti del 3 giugno 
scorso, arriva in Borsa a tempi di record. Ap
pena in tempo, si può dire, perchè certo il 
ciclo di agosto non sarebbe stato il più adatto 
per lanciare un'operazione di queste propor
zioni. L'intero aumento di capitale sarà effet
tuato con l'emissione di nuove azioni rispar
mio con warrants per l'acquisto di azioni Co-
mau Finanziaria. 

In sette casi su dieci l'aumento di capitale 
sarà effettuato con azioni risparmio (che non 
danno diritto di voto nella assemblea), circo
stanza questa che ha provocato più d'una 
critica. 

Dario Venegoni Merio Schimberni 

La Cee ostacolerà dal 1° luglio 
alcune importazioni agricole Usa 
ROMA — Sceso a 1.508 lire 
11 dollaro non ha esauri to li 
potenziale dì ribasso: gli 
operatori temono Interven
ti di sostegno, specie da 
parte giapponese poiché il 
governo di Tokio è impe
gnato in elezioni politiche 
(6 luglio) che vedono fra l 
temi di polemica proprio 
l'eccessiva rivalutazione 
dello yen sul dollaro cui si 
at tr ibuisce la capaci tà di 
provocare una recessione. 
Restano, Inoltre, le at tese 
di una riduzione del tasso 
di sconto negli Stat i Uniti . 
Ieri la Francia ha fatto 11 
richiesto •primo gesto» in 
tale direzione, r iducendo 11 
tasso d ' intervento al 7% 

(cioè dello 0,75%). Sarà ri
tenuto sufficiente dagli 
americani per fare altret
tanto? 

Il bisogno di r idurre i tas 
si è pressante. Non solo l'e
conomia Usa è in s tagna
zione, ma 11 «problema mes
sicano» s ta investendo Wa
shington con la forza di un 
p rogramma interno. Il 
Messico chiede di congela
re per 90 giorni ogni paga
mento sui 97 miliardi di 
dollari del debito estero e di 
negoziare nuovi crediti per 
5,3 miliardi di dollari. Il de
bito dovrebbe salire a 
105-110 miliardi di dollari 
nel corso dell 'anno con aiu
ti e dilazioni s tatuni tensi . 

Le riunioni dei ministri 
finanziari e degli esteri del
la Comunità europea, tenu
te ieri a Bruxelles, non han
no portato schiarite. I mi
nistri degli esteri Cee han
no deciso di rispondere 
«colpo su colpo» ad even
tual i misure protezionisti
che sul prodotti agricoli 
esportati da due paesi 
membri , Spagna e Porto
gallo. Le misure scattereb
bero fin dal 1° luglio. Sa
ranno imposti certificati su 

•esportazioni Usa di 470 mi
lioni di dollari, il che equi* 
vale a r i tardarne fortemen
te la spedizione in Europa. 
Naturalmente , la Cee offre 
anche trattative, ma non è 

in grado di agire sul terre
no proposto dal titolare del 
Tesoro Usa James Baker: 
una manovra espansiva 
nelle economie dell 'Europa 
occidentale che aument i la 
domanda di prodotti s ta tu
nitensi. 

I ministri finanziari han 
no discusso le proposte di 
Delors per la liberalizzazio
ne dei movimenti dei capi
tali in Europa. Il ministro 
del Tesoro Goria, in u n a di
chiarazione, invita gli i ta
liani a «cavarsi 11 dente» del
la liberalizzazione non ap
pena sarà «risanata* la fi
nanza pubblica. Non ha 
presentato alcun progetto. 

Artigiani 
Pensione 
integrativa 
con Cna 
e Unipol 
ROMA — A Gf> anni lasciare 
la bottega artigiana e goder
si il riposo con due milioni di 
pensione integrativa al me
se. È quello che assicura l'U-
nlpol agli artigiani che deci
dono di aderire alla proposta 
della Confederazione nazio
nale dell'artigianato (Cna), 
organizzazione che rappre
senta 370mlla iscritti. La 
Cna ha stipulato una con
venzione per realizzare nella 
categoria una polizza vita ed 
assistenza infortuni median
te la costituzione di un fondo 
integrativo pensionistico. In 
teoria al fondo potranno 
aderire oltre cinque milioni 
di artigiani. La gestione sarà 
affidata ad un comitato mi
sto Unipol-Cna che deciderà 
dove canalizzare la massa di 
denaro raccolta con i contri
buti versati dal sottoscritto
ri. 

Le novità dell'iniziativa 
sono state illustrate in una 
conferenza stampa dal presi
dente della Cna Bruno Ma
riani e dell'Unipol Enea 
Mazzoli. Sono stati anche 
fatti esempi concreti di fun
zionamento dei fondi. Un ar
tigiano potrà iscriversi ver
sando una certa somma che 
gli sarà poi riconsegnata, ov
viamente con la rivalutazio
ne, al momento di andare in 
pensione. Versando un con
tributo mensile di 200mila li
re (fino a 2 milioni e 400mila 
è esentasse) un artigiano di 
45 anni potrebbe andare in 
pensione a G5 godendo di 
una pensione integrativa di 
circa 2 milioni al mese. I di
rigenti Unipol prevedono 
una rivalutazione annua del 
10 per cento e un rendimento 
a favore dell'artigianato del 
90 per cento (il resto andrà 
alla compagnia di assicura
zione come spese di commis
sione). 

Il presidente della Cna ha 
sottolineato l'importanza di 
realizzare pensioni integra
tive nella categoria degli ar
tigiani che attualmente può 
contare su livelli di pensione 
bassi, inferiori, mediamente, 
al minimi del lavoratori di
pendenti. 

Traghetti 
oggi 
regolari. 
sciopero 
venerdì? 
ROMA — Oggi niente scio
pero di traghetti. C'è stato 
un ripensamento dell'ultl-
m'ora da parte dei sindacati: 
l'azione di protesta ci sarà, 
forse, venerdì. Tutto dipende 
dall'incontro che Cgll, Clsl e 
Uil avranno con 11 ministro 
della Marina mercantile. La 
riunione era stata fissata In 
un primo tempo per ieri po
meriggio. Era stato lo stesso 
ministro a convocare i sin
dacati per discutere della 
vertenza del traghetti. I rap
presentanti dei lavoratori 
avevano già fatto capire (e lo 
avevano anche detto) che 
giudicavano intempestiva 
quella convocazione e che 
quindi sarebbe stato molto 
difficile poter revocare lo 
sciopero. 

Ma l'incontro non c'è sta
to. Il ministro non era a Ro
ma, era in Sicilia da dove ha 
fatto sapere di voler Incon
trare i sindacati, ma ha chie
sto che fosse spostata la da
ta. Le organizzazioni del la
voratori, del resto, non ave
vano nessuna intenzione di 
trattare tutta la partita ad 
un livello diverso da quello 
del contatto diretto con il 
ministro. Cgil. Cisl e Uil han
no, in pratica, concesso a 
Carta una specie di brevissi
ma proroga: due-tre giorni, 
non di più. Se in questo tem
po ci sarà l'Incontro e se darà 
i risultati sperati, allora i 
sindacati sono disposti a ri
vedere i loro piani. Altrimen
ti venerdì sciopero sui tra
ghetti della Tirrenia e quindi 
bloccati i viaggi tra le isole e 
11 continente. 

Cgil, Cisl e Uil vogliono 
parlare direttamente con 
Carta perché è partita pro
prio dal suo ufficio l'autoriz
zazione alla Tirrenia di affit
tare una nave battente ban
diera delle Bahamas per col
legare con un'altra corsa 
estiva la Liguria con la Sar
degna. Su questo traghetto 
viene imbarcato equipaggio 
quasi tutto straniero. La de
cisione non è affatto gradita 
al sindacati che la ritengono 
«lesiva degli Interessi degli 
equipaggi del gruppo Fin-
mare colpiti da una pesante 
ristrutturazione aziendale 
con perdita di posti di lavo
ro». 

Istituto 
perla 
Ricostruzione 
Industriale 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
"IRI198S2000 A TASSO INDICIZZATO" 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

La cedola n. 2 relativa alla semestral i tà di inte
ressi del periodo 1° gennaio/30 giugno 1986 
-fissata nella misura del 7,35% sul valore no
minale al lordo della r i tenuta f iscale del 
12.50" o -verrà messa in pagamento dal 1° lu
gl io 1986, in ragione di L. 321.562 nette per ogni 
t i tolo da n. 5.000 obbligazioni. 
Si rende noto che il tasso di interesse della ce
dola n. 3. relativa al semestre 1° luglio/31 di
cembre 1986 e pagabile dal 1 ° gennaio 1987. è 
r isultato determinato nella misura del 6,50% 
lordo. 

L' incasso delle cedole potrà essere ef fet tuato 
presso le seguenti Casse incaricate: 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA. CREDITO 
ITALIANO. BANCO DI ROMA. BANCO DI SAN
TO SPIRITO e BANCA NAZIONALE DEL LA
VORO 

1 t •»rtij.j.if;r.! <U lì.i v«-;*or.i* «Pio I-*» 
Tt-m • (1. Mrr.Tiwrdr Nuovo „in-
iiur < :.tiv>> \^<n» lìti IJ imprux VI^J 
M«)ni{t.ira.i drl 'vrnpj£no 

BRUNO SCLAVO 
I- si Mnr.^ono .itturno al dolore della 
t.iriv>.mj moKl:r Irina e del figlio 
Mavsirr.o L"jffiline l'rnwnvnr pro
fonda di lu'.li i (v.tipj^ni t he lo hjn-
rv<> innovellilo M)r.o la teitimonunza 
del v .ilr.re umjno e politico che con 
l.i wximpjrva del i-ompjf»no •Gim» 
%nne a mancare 3 tutto il nostro par
tito 
K(/m.» IT giugno 19ob 

Nel ricordo di 

BRUNO SCLAVO 
dirigente comunista a Brescia in an
ni lontani. Bruno Ugolini è accanto 
alia moglie e al figlio 
Ruma I* giugno 1966 

Per onorare la memoria del compa
gno 

BRUNO SCLAVO 
1 compagni e gli amici di Via Camil
lo De Lrllis sottoscrivono 100 000 li
re per 1 Unità 
Roma 17 giugno 1956 

La Columbia Turismo si unisce al 
dolore ck-1 compagno Piero Clemen
ti per la scomparsa del fratello 

FAUSTO CLEMENTI 
Roma. 17 giugno 1966 

K" morto il ttimp.ignt> 

GIUSEPPE TICCONI 
IM ritto (in dalla Kiovir.eJfj h.i M.«! 
lo itin dedilior.e ed t-ntusiavmu la 
»u.i iiper.i di n-.ilit.tnfe I familiari i 
n>mp.igni e gli anni i lo ricordano a 
quanti lo conobbero «• Miniarono 
vittincnvono per 1 Unità 
Ruma IT giugno l<Jit> 

K" morto a fcO anni il compagno 

FAUSTO CLEMENTI 
Ne danno il trp.tr annuncio la mo
glie Ritjion i figli Kraneo e Striano. 
il frate!lo Piero lon la moglie Alba r 
i figli Mauro v Valerio I funerali vi 
svolgeranno mercoledì 18 alle ore 8 
nella ehieia Duina Provvidenza. 
Via Donna Olimpia 
Roma IT giugno Ì9ib 

Dal petrolio alle industrie 
2.250 miliardi in quattro mesi 
Economisti a convegno a Verona con la Esso - Le analisi di Alberto Ciò, Luigi Spaventa, 
Angelo Tantazzi e Innocenzo Cipolletta - L'Ari e la Cee - «Bisogna crescere di più» 

Dal nostro inviato 
VERONA — Risparmio? No, occasione; 
o semmai spazio e, nella più attendibile 
delle ipotesi, allentamento momenta
neo di vincoli e lacci. A sentire gli eco
nomisti invitati dalla Esso a Verona per 
discutere di «Economia e prezzi del pe
trolio, l'utilizzo delle risorse», si è colti 
dalla impressione che sia già tardi per 
«approfittare» della tanto pubblicizzata 
•manna petrolifera», quell'imprevisto 
crollo dei prezzi del petrolio che ha già 
alleggerito di 5-6.000 miliardi la nostra 
bolletta energetica con l'estero. Insom
ma, alle discussioni dei mesi scorsi su 
•cosa fare» dei 12.000,14.000,16.000 mi
liardi di «risparmio», si sarebbe dovuto 
(e si dovrebbe) sostituire una manovra 
economica adatta a cogliere «l'occasio
ne della crescita» e la cura dei mali cro
nici del nostro paese: vincolo estero, fi
nanza pubblica, disoccupazione. 

Sarà anche questa un'occasione 
sprecata, presa solo come una boccata 
d'ossigeno per un'economia che ai se
gnali lieti del «nuoto miracolo» accom
pagna le solite strozzature? Alberto Ciò, 
Luigi Spaventa. Angelo Tantazzi e In
nocenzo Cipolletta, proprio ottimisti 
non sono sembrati; semmai disincanta
ti , e piuttosto d'accordo (per essere rap
presentanti di diversi e vari centri di 
ricerca: nell'ordine. Nomlsma e Cer, 
Prometeia e Centro studi Confindu-
stria) nel ragionamento generale. An
cora più scettico il rappresentante della 
Cee, Kevin Leyton, che ha dipinto 
un'Europa preda del suo male principa
le, la disoccupazione, anche in futuro. 

Ma, intanto, chi è stato più beneficia
to da queste «risorse aggiuntive», libera
te dalla caduta del prezzo del petrolio (e, 
per un certo periodo, dal calo del dolla
ro)? Circa il 53% dei 4.500 miliardi libe
rati nel primo quadrimestre di que
st 'anno — ha detto Alberto Ciò — è an
dato all'industria, il 23°o al fisco, il 9°o 

al servizi e il 15% alle famiglie. Una 
distribuzione «sbilanciata» che ha ri
prodotto — con qualche spinta da parte 
del governo — la differente composizio
ne dei «risparmio» guardando al diversi 
prezzi petroliferi. Su un prezzo medio 
del barile di petrolio di 15-17 dollari 
(queste le stime più attendibili almeno 
per tutto quest'anno), infatti, l'olio 
combustibile, alimento di industrie e 
centrali termoelettriche, ha fatto la 
parte del leone, scendendo del 75% ri
spetto al suo massimo storico della pri
mavera '85 e toccando oggi, realistica
mente, non più di 7-8 dollari a barile. 

La benzina, il cui prezzo è sceso meno 
di tutti gli altri, soltanto del 7,6%. sa
rebbe scesa quasi il doppio (meno 13%) 
senza i ripetuti interventi fiscali e 
avrebbe reso meno acuto il «disorienta
mento» denunciato da Elisabetta Schie-
troma, a nome dell'Aci e «dalla parte del 
consumatore», che si è visto sempre sa
lire il prezzo dell'autotrasporto e ora 
non se Io vede scendere. II «chilometro 
fiscale», carissimo in Italia rispetto al
l'estero (si è in media oltre il 70% della 
quota fiscale sulla benzina), costa per 
assurdo molto di più alle piccole e me
die cilindrate. E, comunque e sempre a 
proposito di risorse, il fisco ha incame
rato 753 miliardi in più da quando le 
quotazioni del greggio sono in ribasso. 

Ma torniamo agli scenari del futuri
bile prossimo. Per Luigi Spaventa è 
sbagliato anche parlare di risorse da 
utilizzare, almeno nei termini in cui lo 
si è Immaginato in questi mesi. Le vere 
risorse disponibili — ha sostenuto — 
sono l'avanzo della bilancia dei paga
menti, con l'occasione di crescere un 
po' di più. Possiamo permetterci una 
maggiore crescita?, si è chiesto Spaven
ta; «dobbiamo — ha risposto — perchè 
il costo dell'occupazione per noi sarà 
sempre più oneroso». Ma crescere un 
po' di più — ha concluso — significa 

anche crescere più dei nostri partner 
europei che alla crescita non sono inte
ressati. E quindi aumentare la competi
tività. 

Sul miglioramento delle ragioni di 
scambio ha insistito Angelo Tantazzi, 
partendo da un'immagine divulgativa: 
se l'anno scorso una tonnellata di pe
trolio costava quanto una lavatrice, og
gi costa quando un maglione di marca 
(da 420.000 lire a 150.000 lire); ed ha in
vocato la diminuzione dei tassi d'inte
resse per sostenere un nuovo ciclo di 
investimenti. 

Innocenzo Cipolletta si è detto con
vinto che le imprese potranno agire da 
regolatrici del mercato, naturalmente a 
condizione di continuare ad usufruire 
di gran parte della «occasione petrolife
ra»; e altrettanto convinto che se le im
prese staranno meglio anche alle fami
glie arriverà il miglioramento. Purché 
si segua «una logica corretta». Tuttavia 
lui stesso — e prima gli altri economisti 
intervenuti — ha messo in dubbio la 
possibilità di questa logica, e cioè di una 
•traslazione» spontanea ai consumi del
le notevoli riduzioni di costi. Drogata 
da anni e anni di alta inflazione, la no
stra economia (e le imprese) farebbe 
una gran fatica ad adeguarsi alla nuo
va realtà. È questa la spiegazione — 
evidentemente — della crescente forbi
ce fra prezzi delle materie prime, in
grosso e consumo. 

Per Edoardo de Pedys. vicepresiden
te della Esso, che ha concluso il semina
rio, le cose per l'industria petrolifera 
stanno anche peggio, perché i consi
stenti guadagni di cui si favoleggia sa
rebbero — nella migliore delle ipotesi 
— di breve periodo. E le compagnie che 
lavorano in Italia, poi. continuerebbero 
a scontare — per arretratezza della rete 
e delle Seggi — una minore competitivi
tà. 

Nadia Tarantini 

Brevi 
Nel vesto anniversario il manto Ma
rio Inauriti con affetto e rimpianto 
immutabili ricorda la compagna 

ITALA VACCARO 
» chi le \o l le bene e sottoscrive 
100 000 lire per l'Uniti 
Roma IT giugno 19Sb 

Mirella Patriarca Cesselon e le figlie 
Ambra e Pamela sentitamente rin
graziano gli amici, i compagni. le or
ganizzazioni del Partito, del Sinda
cato e le organizzazioni di massa per 
la partecipazione al dolore per la 
scomparsa del loro caro 

GIOVANNI 
Roma 17 giugno 1986 

Jnps: liquidare pensioni in tempi brevi 
ROMA — Uno degli obiettivi cteH'Inps è r> liquidare l« pensioni m tempi rapidi 
Lo ha desto a Cagliari il presidenti) deii'lnps Giacinto Militerò m un incontro 
con i giornalisti al termine della riunione dei degenti regionali Proprio sulla 
procedila straord-nana per le pensioni stamane Manlio Spadonaro. vicepresi
dente dell'istituto e presidente del fondo pensioni lavoratori dpendenti. terrà 
una conferenza stampa 

Incontro Pcf-Unioncamere 
ROMA — Il presidente del'Unioncamere. Piero Bassetti, accompagnato dai 
vicepresidenti Baiducchi e Marcus», ha incontrato una delegazione dei gruppi 
parlamentari comunisti, composta dai senatori Poflastreib. Poflidoro. Baiare*. 
Bearck. Calce e Felicetti. L'incontro — informa un comunicato dei'Urnonca-
mere — rientrava nel quadro dei contatti con le fona politiche su» temi defla 
presenza istituzionale delle Camere di commercio e della riforma della legisla-
norm che le concerna, promossi dall'associazione 

Buton: utile di quasi 5 miliardi 

BOLOGNA — L'assemblea degli azionisti dena Buton spa (nok*ng che con
trolla «l gruppo eh aziende che operano nel settore degh a&oobci e che con 
«Vecchia Romagna» copre oltre un ferzo del mercato nazionale del brandy) ha 
approvato ch'unanimità H bianco relativo all'esercizio '85 chiuso con un utile 
di 4 miliardi e 939 milioni. UMe che ha permesso la distribuzione di un 
dividendo di 165 tre per azione (contro le 150 i«-e del precedente esercizio). 

Gie: 8 miliardi agli azionisti 
MILANO — Otto miliardi di dividendi ade aziende azioniste è la proposta, che 
sarà avanzata nel corso delia riunione del consiglio d amministrazione, del 
gruppo Industrie elettromeccaniche per impianti all'estero (de), controdato 
per meli dall'Ansaldo e per l'altro cinquanta per cento da Franco Tosi e Riva 
Calzoni, f II buon andamento di alcune grandi commesse — afferma una nota 
del d e —. l'efficace cessione dei cambi e gh aumentati interessi passivi 
hanno determinato un risultato operativo lordo di crea 50 miliardi che con
sente la distrazione di un dividendo di crea otto imbardi». 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

Tendenze 

L'indice «M6» della Borsa valori di Milano ha registrato ieri un aumento del 2.34 per 
renio, terminando a quota 1 618 Gli altri indici del mercato azionario di Milsno hanno 
registralo le seguenti variazioni, indice Mediobanca +2.49 por cento (a quota 299.39) 
e «dice Comit (base 1942) +2,16 por cento (a quota 723.64) Il rendimento effettivo 
delle obbligazioni calcolato da Mediobanca, infine, è risultato pari al 9,878 por cento 
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Titolo C h u l 

AUMtNTARI AORKOU 
Al,»» t i 120 
FarrareV 

Buitoru 

Butani 1 l 8 B 5 

Betoni R' 

B U I R U I J B 5 

Eriden.» 

Peruo/ne 

Ponigli» ftp 

A S S I C U R A T I V I 

A b * ' » 

A f e s n / l 

F « i 

F » Ri 

Generali Ass 

Italia 1 0 0 0 

Fondant 

Previdente 

U t J ! « O 

Lat.na Pi 

L'Ord A i t is i 

M leno O 

M.'ano ftp 

R l l F i u 

Sa. 

Sa, Pr 

Toro A l i Or 

Toro As» Pr 

B A N C A R I E 
Cal i Veneto 

Corri! 

BUA Pi 
BUA 

BCA Toscana 

BCO Roma 

Lanano 

Ci Vai a*'"o 

Ci v a Ri 

Dec i to 11 

Ciad II Ftp 

Cred.1 Comm 

Cred-to Fon 

Iniarban Pi 

llaltond 

Mediotianca 

r.ba Ri 
tibt 

35 5 0 0 

9 6 6 0 

9 6 5 0 

4 9 0 0 

4 5 0 0 

5 2 1 0 

5 190 

2 4 2 0 

126 9 5 0 

6 7 0 0 0 

9 5 3 0 

4 5 0 0 

134 3 5 0 

25 9 0 0 

128 0 0 0 

8 2 0 1 0 

14 5 0 0 

14 5 3 0 

2 7 7 0 0 

45 0 0 0 

27 0 0 0 

5 6 9 3 0 

7 1 5 0 0 

72 C0O 

3 t 3 0 0 

2 3 2 5 0 

7 2 5 0 

2 6 2CO 

3 3 0 0 

6 0 2 0 

10 3 0 0 

18 2 0 0 

6 0 0 0 

3 6 0 0 

2 6 2 0 

3 8 0 0 

3 140 

14 5 1 0 

5 1 1 0 

3 0 0 0 0 

n o 

2 3 2 3 0 0 

2 5 5 0 

3 5 1 0 

Quota Bnl R 2 5 3 0 0 

C A R T A R K E D C T O R I A U 
Oa Madici 4 0 3 0 

Buroo 

BI *<JO Pr 

Btioo Ri 
1- E s p e l l o 
Mondarteli 

11 5 1 0 

9 2 0 0 

11 9 8 0 

16 6 2 0 

13 7 9 9 

Mondadori Pr 6 155 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
Cameni» 3 0 2 5 
Itaicementi 

Incarnent i Ro 

Porri 

Porri Ri P O 
Urocem 

7 1 2 0 0 

3 9 4 0 0 

3 5 9 
3 4 1 

2 4 7 5 0 

Urucem Ri 15 9 0 0 

C H I M I C H E I D R O C A R B U R I 

Boero 7 1 0 0 

CaHaro 

Carfaro Rp 

Fab M i Cond 

Farmil Erba 

Fidenta Vat 

itainas 
Manu* cavi 

M i a larv i * 

M o n i 1 0 0 0 

M o n t a f f r e 

Portar 

Piene! 

Pianai Ri 

P<eC 5oA 

Piatti Ri Ne 

PraSi R P 

Ree ordit i 

fio! 

SaHa 

Sarta Ri P O 
Seroro 

Stoivqeno 

£n.e Bpd 
Sn.a Ri P O . 

Sorm Bt ì 

Uca 

C O M M E R C I O 
R.nascen Or 

R nasceri Pr 
R-rascen R, p 

S ì o t 
Stenda 

Stantia Ri f* 

C O M U W C A Z I O N I 
A l i a t a A 

Ajttatia Pr 
Auvfcare 
A . r o I o M i 
Ita'cable 
ÌWeCi le Ho 

Sin 
S u Ord War 

Ss> fi. Po 

S i n 

EtrmtOTECNKHE 
Se*n 

SHr-i Rito f 
Sondai Soa 
TecnomaiA 

F M A N Z I A R I Z 
Aca Marcia 
C j c IS iBS 

c i c r f eoo 
Ballon» 
Bon S - e * 
Bon & * • • n 
Breda 
Br« l£ r * 

Buton 

I 6 6 0 

1 6 4 0 

5 2 0 0 

15 0 5 0 

13 7 0 0 

3 1 0 0 

3 8 4 0 

5 1 0 0 0 

3 3 5 2 

2 9 4 0 

19 9 0 0 

3 9 5 0 

2 6 0 1 

5 3 0 0 

2 9 5 3 

5 2 5 0 

1 1 9 0 0 

6 7 0 0 

9 0 1 0 

9 0 6 0 

n a 

3 0 0 0 0 

5 3 5 0 
5 3 2 0 

18 0 0 0 

2 1 3 0 

1 0 3 5 
6 5 6 

6 4 6 
2 0 4 5 

14 e o o 

8 7 3 0 

1 3 0 0 
1 2 0 0 
6 2 5 0 
8 9 9 0 

2 5 7 0 0 

2 3 4 0 0 
3 5 2 0 
4 2 5 0 
3 3 1 5 

1 0 3 1 0 

4 165 
4 2 5 0 
1 5 1 0 
1 7 4 3 

7 4 0 0 
3 8 5 5 
4 1 0 0 

7 2 1 
3 9 0 0 0 
2 4 OOO 
11 30O 

1 4 5 0 

3 4 9 5 

Vai % 

- 3 3 0 

0 0 0 

1 13 

1 5 8 

- 1 9 4 

4 4 6 

2 14 

- 0 19 

1 0 4 

0 75 

2 29 

8 3 0 

1 B 4 2 

2 23 

3 eo 
1 11 

2 5 2 

3 9 4 

- 0 4 3 

6 54 

- 0 44 

- 3 57 

6 f i 

2 t-ti 

0 70 

0 8 1 

0 6 5 

- 1 4 9 

0 77 

- 8 0 3 

2 0 3 

I Cd 

0 8 3 

0 6 7 

- ì 70 

0 3 9 

0 PO 

- 0 32 

5 22 

1 8 9 

4 5 3 

_ 
- 0 73 

1 19 
1 9 7 

0 0 0 

- 3 8 2 

2 0 4 

1 2 1 

3 4 5 

1 0 3 

0 72 

0 4 1 

0 4 6 

3 19 

- 0 2 5 

- 2 9 7 

0 5 9 

- 0 3 6 

- 1 0 0 

1 4 3 

0 6 1 

1 8 6 

- 0 3 8 

3 4 4 

1 4 3 

2 8 2 

1 0 5 

1 8 0 

9 5B 

0 0 0 

- 8 2 9 

6 76 

5 3 0 
2 4 2 

- 1 5 7 

1 3 7 

5 7 8 

0 15 

1 4 6 

- 1 5 2 

0 0 0 

1 8 9 
2 3 1 

0 0 0 
3 0 0 

- 0 18 
0 4 5 

2 3 9 
0 3 4 

3 8 6 
- 2 4 4 

1 9 5 
0 0 0 
OOO 
O P O 
3 2 1 
1 3 0 
2 4 7 

1 9 2 
- o c s 

2 74 

- 1 77 

- 1 I S 
2 0 3 
4 11 

1 9 3 
0 13 

- 0 4 9 
- 2 i 4 

- 4 5 2 
0 8 4 

1 9 9 
4 3 2 
2 4 9 

Titolo 

Ci R Pc Ne 

Cr fi, 

C« 

Ce' t» SpA 

t u r a s i 
Furr-j Ri H-

Ei.'txi Ri Po 

Ei/cn-nC ' a 

i^D^ùO Ri 

F.J.» 

F-rvei 

f , i r s — j H H 

F.sca-Tb H d 

G * T ~J 

G « ~ "ì R Po 

G-> 

G rr, R, 

If Fi 

I I ' fui 

If R f u i 

1- i HI r.L 

I r - ; r . '^ i 

I t i — * 1 

1 i* -el !!J' 

«.• -Tt-I 

Psit R r.C 

p * t H r.C w 

Pv-r: 5.'A 

P i e ' i ì C 

P i » I c a 

R - r - j 

H » n j H, Po 

fi i l F.n 

b , : a j U Hi 

5 t i . i . ! * Fi 

S - • . . .'"1 

L,-Ti (_'J 

S- -1 Ri 
5 * I , 

S*5 

V l B ' p P 

S - n 

S-i-i Ri Po 

S T I ' . V I 

SO Pi f 

Scpat Ri 

Stet 

Stet Or War 

Stet R. Po 

Terrre Acq\j 

Cr - jJ 

6 0 5 0 

12 BCO 

13 2 0 0 

6 :so 
3 0 1 0 

2 0 5 0 

2 9 2 0 

9 700 

5 2 1 0 

2 2 50O 

1 3CO 

3 4 - 0 

5 5 0 0 

2 t -3 

2 4 1 5 

9 8 > 0 

4 4 > J 

27 7 •) 

7 3 7 0 

3 -V, 

14 J ) 

21 : n 

11 i 1 ( 3 

1 bìì 

3 9 >1 

2 • - 0 

6 l ' n 

4 0 1 0 

7 3J2 

4 7 7U 

11 J ' O 

16 0 1 J 

IO t i " ) 

1 5c-j 

2 b^b 

1 I t i 

2 4 1 0 

2 3 3 

5 : . o 
6 8 2 0 

i 9 : H 

2 5:32 

3 2 5 0 

3 6 3 5 

3 0 5 0 

1 705 

5 6 9 0 

3 5 5 0 

5 3 5 1 

5 2 4 0 

Ti.rxo.icn 7 8 0 0 

I M M O B I L I A R I EDIL IZ IE 

Ae- le i 12 5 0 0 

Alt v I r t m i b 

C o q o ' * 

Inv l i r n Ca 

I fv t T ' n Po 

R Ì3nar ì Pp 

7 7 0 0 

7 4 B 0 

4 715 

4 6 5 0 

11 100 

Vjr % 

2 eo 
1 S9 

3 13 

o a i 
3 6 1 

2 6 0 

8 15 

- 0 82 

3 17 

- 0 2 2 

0 73 

6 25 

- 8 26 

6 gli 

4 [ ,7 

2 t O 

- 0 ; 2 

7 6 7 

0 14 

2 t O 

'' 35 

7 l ì 

- 4 4 8 

- 3 16 

- P 72 

- t S5 

3 10 

2 8 2 

1 8 9 

0 4 2 

l o 97 

0 13 

0 8 5 

0 8 9 

2 29 

- 0 6 6 

7 11 

0 0 4 

- 0 19 

5 C 9 

3 3 2 

- 0 12 

- 1 6 2 

- 0 14 

1 3 3 

- 0 8 7 

1 9 7 

- 1 3 9 

0 0 2 

0 77 

- 1 8 9 

4 2 5 

7 5 4 

- 1 5 8 

0 32 

9 4 1 

- 6 72 

Ruar .s rw . to 16 0 1 0 3 2 2 

M E C C A N I C H E A U T O M O B I U S T V C H E 
A m i a 3 4 5 0 0 7 3 

A u i i R i o 

t ) 3 - » ' l C 

Fse- is Sps 

Fiat Spa 

Fiat 

Fiat Or War 

Fiat Pr 

Fiat Pr War 

Fochi Spa 

Franco Toii 

G 'a rdm 

Clard R P 
I r d Sacco 

Maqret i Rp 
Maone» Mar 

Noccr» 

N - c c N R. P 

Omett i Or 

Omett i Pr 

0'«.etti Rp N 

C o a t t i Rp 

Sa pem 

S 3 \ b 

S a i b ri 

S a i b Pi U- . 

Te«n*^o-ip 

W r v i - a ^ i 

2 9 0 0 

1 0 1 1 0 

3 5 2 0 

17 150 

12 8 7 1 

11 2 7 1 

9 0 4 3 

7 6 0 0 

3 6 M 

2 5 I 0 O 

2 5 2 1 0 

15 3 0 0 

3 2 0 0 

3 9 3 1 

4 0 7 0 

5 eoo 
4 eoo 

16 5 5 0 

t o5 :o 
8 8 3 5 

16 5 5 0 

5 400 

15 9 2 0 

15 7 2 0 

8 7u0 

3 eco 
4 1 1 0 0 

Woi iP«- ; ;on 1 8 1 0 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 
Cani V « t ti 5 7 0 0 

D a - i-e 

Fa'c« 

F a c i 1G>35 

Fack Ri Po 

t u a Vio-a 

M>y5 . - j 

Tra : - ' * . * 

T E S S I U 
Ca^ro-J Fo 
C*.-'cr.i 

C"C^.r, 

F -„'---» 
F-.ac 

F u : R. Po 
I J - t 5 0 0 

l - ' R P 
R i t i n t i 
h* attero 

f.'jr.-otto Pp 
C*:»*n 
S - i 

COVERSE 
C» Fer-ari 
Da Ferr»! Rp 

C n - o - e i » 
Ccn A-qrog 
Jc -« He—1 
J Q - ¥ Ho—1 Fp 

PaccnatT» 

5 9 5 

11 4 0 3 

9 1 5 0 

9 150 

2 105 

9 3 1 0 

3 2 1 0 

9 3 0 0 

10 8 5 0 

2 0 3 3 

2 0 0 1 

12 5 0 0 

12 1 5 0 
2 l i 9 
1 9 4 0 

2 0 5 0 0 
5 3 5 0 
5 3 4 0 

3 5 0 
6 9 1 0 

4 100 

3 0 0 0 
2 0 0 1 
5 2 5 0 
4 9 1 0 

1 0 1 6 0 
1 0 2 5 0 

3 3 5 

0 3 1 

2 0 2 

1 8 9 

1 0 6 

2 15 

2 4 6 

4 0 0 

6 2 9 

2 8 5 

- 1 5 7 

0 4 4 

- 1 9 2 

3 2 3 

2 0 7 

0 9 9 

2 4 6 

- 0 4 1 

4 8 1 

0 1 0 

3 7 0 

B 17 

1 6 9 

0 13 

3 4 2 

- 1 2 0 

- 1 5 0 

2 75 

- 3 72 

1 7 9 

6 0 6 

6 0 5 

- 2 6 6 

0 0 0 

4 73 

- 0 2 1 

0 3 1 

- 6 3 4 

6 9 0 

3 17 

2 6 2 
7 5 7 

2 1 9 0 
0 9-1 

- 0 5 1 
- 2 3 3 

0 9 4 

1 71 
2 0 4 
0 14 

- 5 7 5 

3 2 7 
- 2 4 4 

3 9 4 
2 2 9 
1 5 0 
1 73 

1 9 3 

Titolo 

B t N 1 0 1 8 7 1 2 % 

B IP -1FB88 1 2 % 

BTP-1G587 17 5 % 

BTP U G 8 8 13 5 % 

B T F I i G a a 12 S% 

BtP 1MG8B 12 2 5 % 

B t P I M 2 B 8 12» . 

B t P I N V 8 B 17 6 % 

BTP 1 0 1 8 6 13 5"* 

BTP 1 0 T 8 8 12 516 

CASSA D P C P 9 7 1 0 % 

C C T £ C U 8 2 / 8 9 I 3 f c 

C C T f CU 8 2 / 8 9 1 4 % 

CCTFCU 9 3 / 9 0 11 5 % 

C C I E C U 8 4 / 9 1 1 1 2 5 * 

C C T E C U 8 4 9 2 10 5 * 

CCT : C u 8 5 9 3 9 6 «, 

C C T C C U 6 5 9 3 9 7 5 % 

CCT 8 3 / 9 3 TR 2 5 % 

C C I A O I C I r . D 

CCT A G B S E M A G 9 3 I N D 

CCT A G 3 3 E M A G 8 3 I S O 

CCT A G 9 0 I N O 

CCT A l , 9 1 17,0 

CCT A P 8 7 I N O 

CCT A P a B I ' l O 

CCT AP31 l' .D 

CCT A P 3 5 I N D 

CCT resaisa 
C l T TC37 l ' .D 

C C T O L > o i r , o 

CCT 0 C 9 1 l'.O 

C I SFlM A G ' H INO 

CCT ENI ACS-9 INO 

CCT t p ^ 7 INO 

CCT FQ33 I N J 

CCT F:H1 INO 

CCT F B S 2 I N O 

CCT FJ35 l ' O 

CCT GEB7 INO 

CCT G f 8 3 I N O 

CCT GE91 l' .D 

C C T G E 9 2 I N D 

C C T G N 3 7 I N D 

CCT GNBB INO 

CCT G N 3 1 INO 

C C T G N 9 5 INO 

CCT LGS6 IND 

CCT I G 3 5 E M L G B 3 I N D 

CCT L G B 3 E V L G 9 3 I N D 

CCT I G 9 0 I N D 

C C T I G 9 1 l ' .D 

C r i I G 5 5 INO 

CCT MG9 7 INO 

CCT ' . ' - , S 9 l N D 

CCT f.«G91 INO 

CCT V G 9 5 INO 

CCT 7.1287 INO 

CCT M 2 B 8 I N O 

CCT K'ZSl IND 

CCT V 2 9 5 IND 

CCT NVB6 IND 

CCT N V 8 7 I N D 

CCT N V 9 0 E M 8 3 I N D 

CCT N V 9 I INO 

C C I O T B 5 I N D 

C C T O T 8 6 E M O T 8 3 I N D 

C C T O T 8 8 E M O T 8 3 I N D 

C C I O T 9 0 I M 0 

C C T O T 9 1 IND 

CCT S T E 6 I N D 

C C T S T E 6 E M S T B 3 I N D 

CCT S T 8 3 E M S T 8 3 I N D 

C C T S T 9 0 I N D 

C C T S T 9 I IND 

£ D S C O L - 7 1 / 8 6 6 % 

EDSCOL 7 2 ' 8 7 6 % 

EDSCOL 75 9 0 9 % 

EOSCOL 7 6 ' 9 1 9 % 

E O S C O l - 7 7 / 9 2 1 0 % 

REDIMIBILE 19B0 1 2 % 

RENDITA-35 5 % 

Crwj» 

101 4 

102 9 

1 0 0 5 

100 1 

104 0 5 

104 0 5 

102 6 

104 5 

1 0 0 5 

103 5 

100 5 

111 

112 

112 5 

111 5 

1 1 1 5 

105 

107 2 

9 4 

100 2 

ICO 1 

101 4 

9 3 85 

100 15 

101 2 

101 2 

101 5 

9 3 2 

101 6 5 

101 

103 4 

100 3 

101 

1 0 0 

101 1 

100 2 

102 2 

fll 1 

100 

l O t 3 

1 0 1 . 9 

102 5 

100 

101 6 

101 6 

101 8 5 

9 3 7 

100 35 

9 9 9 5 

102 

9 8 85 

100 3 

98 9 

101 B 

101 3 

1 0 1 . 7 5 

9 9 5 

101 15 

1 0 0 15 

101 4 5 

9 9 

101 15 

10O 7 

103 7 

1 0 0 4 5 

101 2 

1 0 0 3 5 

101 9 

9 8 9 

1 0 0 4 5 

1 0 O 2 5 

1 0 0 25 

101 15 

9 9 8 5 

1 0 0 2 

1 0 0 3 

9 3 6 

102 

101 5 

103 a 

107 

7 7 . 5 

Ver % 

- 0 6 9 

- 0 to 
0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 4 3 

0 0 0 

0 19 

0 6 0 

0 15 

0 0 0 

- 1 77 

- 1 3 2 

0 0 0 

0 38 

- 1 0 8 

- 1 1B 

0 0 0 

- 0 4 8 

- 0 2 0 

0 0 0 

- 0 C 5 

0 38 

- 0 10 

0 0 0 

0 3 0 

0 0 0 

- 0 2 0 

- 0 25 

0 2 0 

- 0 68 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 3 0 

- 0 ? 4 

0 0 0 

- 0 2 0 

0 10 

- 0 10 

0 0 5 

- 0 10 

- 0 2 5 

0 4 9 

0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

0 10 

- 0 15 

0 0 0 

OOO 

0 2 0 

- 0 4 9 

0 0 5 

- 0 15 

- 0 15 

0 0 0 

0 0 5 

OOO 

- 0 0 5 

0 3 0 

0 19 

0 0 5 

- 0 3 0 

0 15 

- 0 10 

- 0 0 5 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

- 0 15 

0 0 0 

OC-O 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

ooo 

Oro>e monéte 
Don aro 

O r o f i n o ( p o r o r i 

A r q o n i o I p e r k g ! 

S t o * l i n a v e 

S t a i n e ( i l 7 3 ) 

S i t u i n e ( p 7 3 ) 

K r u q o r r o n d 

5 0 p o s o s r n 0 5 6 i c a n , 

2 0 d o l l a r i o r o 

M a r o n r j O s v i r / o r o 

M a r o n i j o i t a l i a n o 

M a r e n g o b o l g l 

1 7 . 0 3 0 

2 6 1 . 7 0 0 

1 2 4 O O O 

1 2 5 O O O 

1 2 2 O O O 

5 2 5 O O O 

6 3 0 O O O 

6 5 0 0 0 0 

1 1 3 O O O 

1 0 5 O O O 

9 7 O O O 

Merendo francese 

l càmbi>••.--".>-• 

105 OOO 

MEDIA UFFICIALE OEI CAMBI UIC 

Ieri Piec-

Do."jro USA 

MarcT re -V ico 

Franco francese 

Fioroo otande&e 

Franco betea 

Steri na i-ip'eiai 

Str*'-ra rtar-fVie 

Corona d a r e i e 

D-3CT* pjeca 

Ecu 

Do-laro car.adeie) 

Yen Giscponese 

Franco Ur r / s ro 

S c e l g o austriaco 

Corona norvegaia 

Corona i v e d r t e 

Marco f iMand** * 

ElCirJO por t^jnerla 

1503 15 

£ E 5 9 

2 1 5 4 4 

6 0 9 6 5 

3 3 6 1 7 

2 3 0 1 3 

2 C 3 I 2 5 

185 4 0 5 

10 6 8 

1475 0 5 

109-3 6 7 5 

9 134 

8 3 3 2 4 

9 7 . 7 4 4 

2 0 0 B 

2 1 1 8 7 

2 9 4 8 2 5 

10 147 

1 5 2 5 9 

6 3 6 9 

2 1 5 4 1 5 

6 1 0 0 7 5 

3 3 6 3 1 

2 3 1 1 S5 

2 0 3 2 5 

1B5 4 

1 0 9 1 7 

1 4 7 6 5 5 

1 1 0 0 

9 18 

8 3 1 . 1 5 

9 7 B 1 4 

2 0 1 3 9 5 

2 1 2 6 1 

2 9 5 6 5 

10 17 

Peseta se arroti 10.742 10.754 

Convert ibi l i ;E^ndi^d:investiméntt>^ 
T i t o l o 

A o / c F m 8 1 / 8 6 C v 1 4 % . 

B i n d D s M e d 8 4 C v 1 4 % . 

B ' j torM 8 1 / B 8 C v 13"% 

C » b o t M<tn 8 3 C v 1 3 * . 

C a H a r o 8 1 / 9 0 C v 1 3 % 

C«3a 8 1 / 9 1 C v tf-.d 

C » C v 1 3 * 

E f i 8 5 if t a ' a C v 

E f * It i e s C v 1 0 5 % 

E f O - S e - o e m C v 1 0 5 % 

E r idarne 8 5 C v 1 0 7 5 1 » 

E ia -omclx l 8 4 C v 1 2 * 

Fiac 81/e6Cv 13% 
Gene*-»* 8 9 C v 1 2 % 

CWarcr-n, 9 1 C » 1 3 5 % 

r f j 8 1 / 8 7 C v 1 3 » . 

I K v a V 9 1 C v 1 3 5 % 

t m . C # 8 5 / 9 : « 3 

•r, Aerr t W 8 6 ' 9 3 9 » 

Ir . Stari 7 3 8 8 C v 7 * 

I t j l g » 8 2 / 8 8 C v 1 4 % 

M * g n M a r 9 1 C v 1 3 5 » 

Wacjorv» 7 4 / 8 8 « : > 7 % 

Med<t f> B J .T R n o 10'*. 

M e o * * ) B u a c c i . C v &% 

MeckO F*3Cre> E? 8 C v T*. 

M e o s o F « » » C v 1 3 % 

M e d o b H a l c r - n C v 1% 

M e o o b S e w , 8 2 S t 1 4 % 

M e o o b S o 8 3 C v 7 X 

M e < v * > S o * 8 8 C v 7%. 

M « X * 8 8 C v 1 4 % 

M n l a r v a 8 2 C v 1 4 % 

MootaxJ S e J m . W e - a 1 0 % 

MontCCjrSCn 8 4 I C v 1 4 % 

M o n t e x » « o n 8 4 2 C v 1 3 % 

O v a r i , 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

C H v o e o o 8 1 / 9 1 C v \2% 

P * e * S r x i C v 9 7 5 % 

P * e c 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

S a f f a 8 1 / 8 6 C v 1 3 % 

S a t e 8 5 / 8 9 C v 1 2 % 

Srwa B p o 8 5 / 9 3 C v 1 0 % 

S P a o l a 9 3 A r . m C v 1 4 % 

S t a i 8 3 / 8 8 S i a 1 I n d 

I M I 

1 4 0 

2 3 5 

i e o 
2 1 4 

7 7 0 

t se 
6 1 5 

1 6 5 

l e e 

1 4 0 

1 4 3 

3 4 7 

1 7 0 

9 6 0 

7 6 7 

e e i 
1 2 9 9 

2 9 7 

"*4E 

2 6 1 2 5 

4 1 2 

8 7 0 

9 2 

1 6 0 

3 0 1 

1 1 0 2 

6 2 5 

1 7 5 

2 0 5 

1 7 3 

3 f . 5 

2 7 6 1 

s i n 
2 0 2 

3 3 2 6 

3 3 0 

3 3 5 . 

3 4 6 

2 3 9 

3 7 5 

2 2 5 5 

3 8 5 5 

3 4 0 

2 9 0 

1 8 0 2 5 

P r e -

1 3 1 

2 3 3 5 

i eo 
2 1 4 

7 5 0 

1 5 9 

5 9 9 

1 6 3 

ìes 
1 4 1 

1 4 0 

3 4 7 

1 6 5 

seo 
7 6 0 

8 t O 

1 3 2 5 

2 9 5 

2 4 1 ' 

2 C 0 

4 1 2 

6 7 0 

-. e 
1 6 0 

3 0 1 

1 1 0 2 

6 2 5 

1 7 6 9 

2 G 5 

T 6 1 

3 5 5 

2 7 6 0 

5 1 5 

2 0 1 

3 0 9 

3 1 0 5 

3 3 0 

3 4 6 

2 4 0 

3» .5 

2 2 0 

3 8 4 

3 4 0 

2 8 4 5 

1 7 9 

G E S T I P A S I O I 

I V CAPITAL (A) 

l ' . ' f E I . D ' 01 

F C . 3 E R S E L - a i 

A C ; A sa si 
A S C A o q ( o i 

PS l . 'ECAPl IAL I A I 

PR V E R E ' . D ' S I 

PP V E C A S H ;o> 

F o s C r ^ E S S O N A l E 'A) 
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